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Come per tutte le attività anche l’atletica leggera ha subito pesanti 
ripercussioni derivanti dall’infezione da COVID 19. I vari DPCM 
adottati al fine di contenere il contagio hanno determinato in 
prima istanza la totale sospensione degli allenamenti e di ogni 
attività agonistica ed il conseguente stravolgimento del calenda-
rio delle competizioni. Durante il lockdown sono state delineate 
diverse strategie per riavviare in un primo momento gli 
allenamenti e successivamente le competizioni. Con l’inizio della 
fase 2 è stata consentita la ripresa degli allenamenti, a porte 
chiuse, per gli atleti di interesse nazionale. Gradualmente sono 
ripresi poi anche gli allenamenti degli altri atleti, nel rispetto delle 
norme del distanziamento sociale, in vista del nuovo calendario 
delle competizioni ancorchè notevolmente stravolto e decurtato 
rispetto all’abituale. 
Di tutto questo, ed anche di altri argomenti si è occupato, agli 
inizi di giugno, il Consiglio Nazionale Federale della FIDAL, 
insieme ai presidenti dei Comitati Regionali, per discutere e 
deliberare sui numerosi e complessi provvedimenti dedicati alla 
ripartenza dell’attività, al sostegno delle società affiliate e al 
nuovo calendario della stagione agonistica. In questo contesto è 
stato il presidente FIDAL Alfio Giomi che ha ufficializzato la 
nuova sede del Golden Gala Pietro Mennea per il 2020: la tappa 
romana della Wanda Diamond League, in programma giovedì 17 
settembre, si terrà nella suggestiva cornice dello Stadio dei 
Marmi di Roma. Un edizione, quella del 2020, che in un primo 
momento sembrava destinata ad emigrare tra Milano, che poi ha 
rinunciato, e Napoli. Il tutto in relazione ai lavori che avrebbero 
dovuto interessare lo stadio Olimpico di Roma in vista dei 
Campionati Europei di Calcio rinviati al 2021. Giomi ha 
ringraziato la Regione Campania e il Comune di Napoli per il 
supporto che avrebbe dovuto portare l’edizione di quest’anno al 
San Paolo di Napoli rinnovato in occasione delle Universiadi 
2019. “L’edizione 2020 del Golden Gala potrà diventare una vera 
e propria immagine di ripartenza per tutto lo sport italiano” ha 
detto Giomi. Come si diceva in apertura c’è da considerare anche 
il delicato aspetto delle questioni economiche. In proposito Giomi 
ha dichiarato: “Da subito abbiamo cercato di immaginare come 
uscire da questo momento durissimo, e da sempre abbiamo 
lavorato nell’ottica di essere pronti per ripartire: stiamo facendo 
di tutto per tenere in piedi l’attività nonostante l’emergenza 
Covid-19, affrontando un muro di difficoltà. Oggi inauguriamo 
una nuova fase con un timing chiaro. Portiamo a termine qualcosa 
di imponente, che mai si era fatto prima, e lo facciamo con un 
pieno spirito di collaborazione con i Comitati Regionali”. Per 
quanto riguarda il piano di interventi in favore delle Società per le 
quali si è disposto una sorta di doppio binario: definire, da un lato, 
i criteri di distribuzione per assegnare i fondi già previsti nel 
bilancio di previsione 2020 (che ammontano a 1.238.000 Euro), e 
tracciare, dall’altro, la strada su come assegnare le nuove risorse 
che saranno a disposizione. Risorse frutto sia di economie sul 
documento di previsione attuale, sia di utilizzo del risultato 
consolidato dell’esercizio 2019.

Nello specifico, per quanto riguarda la quota già stanziata: 
per il Progetto Qualità e Continuità (oltre 320mila euro) 
saranno confermate le classifiche 2019, con il 50% dei fondi 
che verrà distribuito subito; ulteriori 500mila euro saranno 
ripartiti alle società sulla base dei primi 24 classificati tra gli 
allievi e gli juniores, i primi 12 tra le promesse, i primi 16 tra 
gli assoluti, nei rispettivi campionati italiani, e alle prime 36 
società classificate ai campionati italiani a squadre. Tra gli 
altri provvedimenti che concorreranno al monte risorse in 
favore delle associazioni sportive, va segnalato che rimarrà 
a disposizione dei Comitati Regionali, per interventi sul 
territorio, il 50% dell’avanzo di amministrazione 2019, e il 
100% di quello del 2020, e la già annunciata estensione a 
tutto il 2021 della validità dei tesseramenti per le categorie 
promozionali (Esordienti, Ragazzi, Cadetti) sottoscritti per 
il 2020. Tanta roba insomma. Ed ora uno sguardo al 
calendario nazionale che si articola su 6 prove di Queste le 
date e le sedi: 
Campionati Individuali e di Squadra Assoluti (1^ prova) a 
Padova: 28-29-30 agosto; 
Campionati Individuali e di Squadra - Festa dell’Endurance 
(2^ prova) a Modena: 17-18 o 24-25 ottobre; 
Campionati Individuali e di Squadra Allievi a Rieti: 
11-12-13 settembre; Campionati Juniores/                                                                                    Promesse 
individuali e U23 a Squadre a Grosseto: 18-19-20 
settembre; 
Campionati individuali e per Regioni Cadetti a Forlì: 3-4 
ottobre; 
Campionati Individuali Master ad Arezzo: 9-10-11 ottobre; 
Uno sguardo anche al 2021 in merito ai Campionati Europei 
Under 18. Per questi, originariamente previsti dal 16 al 19 
luglio 2020, il Consiglio della European Athletics, come 
ormai noto, ha stabilito il rinvio al 2021 confermando la 
sede di svolgimento ovvero lo Stadio Raoul Guidobaldi di 
Rieti. Nei giorni scorsi l’organismo europeo ha ufficializza-
to la nuova data fissando lo svolgimento della competizione 
dal 26 al 29 agosto 2021. 
Ma come sarà l’atletica nel futuro prossimo venturo, 
almeno fino a quando non si riterranno opportune e 
necessarie le misure anticovid 19? Come sarà possibile 
assicurare lo svolgimento delle gare assicurando il rispetto 
del distanziamento sociale? Sarà più facile gestire le corse 
o i concorsi (salto in lungo, lanci ecc)? La FIDAL in merito 
al nuovo format di gara ideati nel pieno rispetto delle 
normative sul distanziamento dettate dalle Autorità per 
fronteggiare l’emergenza Covid-19 ha adottato un 
protocollo consultabile al seguente link: 
http:/                                                                               www.fidal.it/                                                                               upload/                                                                               files/                                                                               2020/                                                                               Protocollo_ripresa_co
mpetizioni_pista_2020_OK.pdf. 
Nel documento, aggiornato al 25/                                                                       06/                                                                       2020 e suscettibile di 
ulteriori integrazioni, sono contenute delle direttive attinenti 
sia le misure anticontagio che lo svolgimento delle gare vero 
e proprio. Gare che, deve essere sottolineato, al momento si 
svolgeranno esclusivamente a porte chiuse. Le novità più 
importanti riguardano le corse. In una prima fase era 
previsto lo svolgimento a corsie semi alternate mentre dal 4 
luglio si svolgeranno regolarmente secondo il numero delle 
corsie dell’impianto. Novità anche per gli 800 metri. In 
proposito la FIDAL aveva elaborato una proposta che ha 
ricevuto ricevuto il via libera della World Athletics (nuova 
denominazione della IAAF) che prevedeva di compiere il 
doppio giro in corsia oppure scaglionare le partenze, di 
solito numerose su questa distanza, con cadenza di 8 

secondi. 
Anche qui si torna al tradizionale o quasi. Infatti le gare si 
svolgeranno  per  serie  con  numero  di  partecipanti 
determinato dalle corsie disponibili. Previsto il tradizio-
nale rientro in prima corsia dopo il transito tra i birilli 
della tangente. Oltre agli 800 la Federazione Italiana di 
Atletica Leggera, per le sole Regioni che hanno adottato 
ordinanze relative all’autorizzazione alla pratica degli 
sport di contatto, autorizza lo svolgimento in modalità 
tradizionale delle seguenti specialità: 
Staffetta 4x400 Tutte le specialità di mezzofondo, fondo e 
marcia in pista, con la seguente limitazione al numero di 
partecipanti per serie: 1500 n° 6/                                                                        8 atleti 2000, 3000 
(anche con siepi), 5000 n° 8 atleti 10000 n° 8 atleti Marcia 
n° 8 atleti 
Di seguito l’elenco delle Regioni che hanno adottato 
ordinanze relative all’autorizzazione alla pratica degli 
sport di contatto: Sicilia 20 giugno 2020; Liguria 25 
giugno 2020; Puglia 25 giugno 2020; Veneto 27 giugno 
2020; Marche 27 giugno 2020; Friuli-Venezia Giulia 1° 
luglio 2020; Lazio 2 luglio 2020; Toscana 3 luglio 2020; 
Campania 6 luglio 2020; Lombardia 10 luglio 2020; 
(previo verificarsi delle condizioni previste dall’Art. 1, 
comma 1 lettera “g” del DPCM dell’11 giugno 2020) 
Un particolare cenno nel protocollo FIDAL è rivolto ai 
Giudici di Gara laddove afferma “Si chiarisce come 
risieda in capo agli organizzatori degli eventi, il compito 
di provvedere ad acquistare i dispositivi di protezione 
individuale per lo staff, i collaboratori e il GGG. Per 
questi ultimi, che rappresentano la categoria maggior-
mente esposta al contatto continuo e ripetuto con gli 
atleti, occorrerà prevedere la fornitura di mascherine di 
Tipo FFP2.” Sebbene in tono minore rispetto ai volumi di 
gare cui siamo abituati, nel mese di luglio c’è da registrare 
certo numero di gare anche a livello regionale con la 
partecipazione delle categorie da Cadetti a Seniores. E’ 
importante riprendere l’attività di questo meraviglioso 
sport che è l’atletica leggera. Ma facciamo in modo 
insieme che le date prospettate e gli impegni assunti 
possano essere rispettati. Molto dipende dal comporta-
mento responsabile di tutti. Non sottovalutiamo il rischio 
di una recrudescenza dell’infezione da COVID 19 che 
potrebbe comportare nuove chiusure e nuove sofferenze. 
Non è certo questo lo spazio per dirimere la giustezza o la 
fondatezza delle tesi sostenute dagli scienziati, a volte in 
contrapposizione tra loro, sul proseguimento della 
emergenzialità o su un ottimistico e più disinvolto 
approccio alle nostre attività quotidiane, compresa 
l’atletica leggera. Ne chi scrive possiede alcuna autorità o 
adeguate conoscenze in merito. Come operatori, 
appassionati di sport e come cittadini cerchiamo di non 
ipotecare il nostro futuro.



Dopo la ripartenza, avvenuta in questo 
giugno, dopo mesi di lockdown, quali le 
problematiche della ripartenza, per gli atleti, 
ma anche per il gruppo giudici? 
Abbiamo rivolto qualche domanda a 
Luciano Caputo Fiduciario Tecnico del C.R. 
Campania e a Maurizio Camerlingo 
Fiduciario Regionale GGG Campania. 
Iniziamo: Nel mese di marzo, nel pieno 
della programmazione sportiva e dei 
Campionati Italiani di Corsa Campestre e di 
Lanci, si è completamente bloccato tutto lo 
Sport Italiano, ancor prima del Lockdown, 
cosa ha comportato per lo sport campano e 
l'atletica in particolare, questi 3 mesi e 
mezzo di stop? 
Luciano "da un punto di vista tecnico lo 
stop, avvenuto nel pieno della preparazione, 
ha compromesso la stagione interamente; 
per molti atleti e tecnici è un anno di 
transizione in attesa di riprendere normal-
mente." 
Maurizio "Il blocco totale di tutte le attività 
compreso i Corsi e tutte le iniziative 
tecniche in programma a supporto dei 
Giudici, i quali hanno bisogno dell’attività 
pratica." 
Finalmente il 25 giugno, siamo ripartiti, la 
Campania è stata una delle prime Regioni a 
rimettersi al lavoro, dando la possibilità ai 
propri atleti di ritornare in pista, cosa 
possiamo dire di questi primi 2 giorni di 
TAC di Agropoli e Marano? 
Luciano "un buon rodaggio" 
Maurizio "Le iniziative sono sempre bene 
accette; anche se con qualche problematica, 
sono state svolte regolarmente e saranno di 
insegnamento per il futuro." 
Nel corso dell'ultimo mese, la FIDAL in 
concerto con il Ministero della Sanità ed il 
GGG Nazionale, ha emanato vari protocolli 
operativi, per la ripresa, possiamo dire che è 

stato un continuo susseguirsi di aggiorna-
menti,  le  situazione,   in   cui  per   quanto 
riguarda l'aspetto tecnico si è quasi ritornati 
alla normalità, salvo piccole cose, come il 
numero degli atleti per le gare di fondo e 
mezzofondo e l'utilizzo esclusivo degli 
attrezzi personali nei lanci, il resto è quasi 
normale. Come si è giunti a questo risultato 
e secondo voi c'è ancora margine di 
manovra? 
Luciano "se la situazione resta positiva è 
auspicabile un graduale ripristrino della 
normalità, speriamo!" 
Maurizio "Sono scettico sulle possibilità di 
ampliamento del “dispositivo”, in quanto il 
virus non è stato eliminato del tutto e quindi 
si dovrà vigilare ancora" 
Il 10 e 11 luglio, nonostante le grandi 
difficoltà organizzative, causa le restrizioni 
per il Covid-19, è ripresa l'attività agonistica 
campana, con le riunioni regionali di 
Agropoli, gare che saranno bissate il 18 e 24 
luglio. Senza entrare nel merito delle 
prestazioni registrate dagli atleti, siete 
soddisfatti del lavoro tecnico ed organizzati-
vo svolto? quali le maggiori difficoltà? 
Luciano "l'impegno è massimo proprio 
perchè ci troviamo a fronteggiare delle 
novità e non tutti gli addetti ai lavori hanno 
centrato questa emergenza. La cosa più 
difficile è far combaciare l'esigenze degli 
atleti con un protocollo nuovo e sicuramente 
più impegnativo" 
Maurizio "Il 10 e l’11 si va in campo con un 
programma rimaneggiato, ma sarà già un 
buon passo avanti per testare la preparazione 
tecnica  degli  atleti “frizzati”  per tre mesi."
 Il 2019 è stato un anno magico per l'Atletica 
campana, prima i Campionati Italiani 
Allievi di Agropoli seguiti dalle Universiadi 
di Napoli, nel suggestivo scenario del San 
Paolo, per chiudere con i CDS Master di 

Ariano Irpino, visto che quasi l'intero 
programma  nazionale  2020 si  svolgerà a 
nord di Roma, quando a vostro parere, 
rivedremo gare di rilievo nazionale in 
Campania? 
Luciano "Mi auguro nel 2021!" 
Maurizio "Il tutto è legato alla volontà e 
capacità degli organizzatori, i quali per la 
verità in questi ultimi anni non si sono mai 
sottratti alle sfide." 
Il mondo del podismo è in fermento, si 
organizzano gare virtuali, allenamenti di 
gruppo, ma per il momento ancora niente 
gare. Qual è il vostro pensiero in merito e 
quando potremo rivedere le nostre strade 
invase da quella moltitudine colorata che va 
sotto il nome di podisti? 
Luciano "Qui il protocollo è ancora più 
complesso poichè parliamo di centinaia e 
migliaia di persone che inevitabilmente 
entrano in contatto, credo ci voglia ancora 
ancora un po' di tempo" 
Maurizio "Spero al più presto, ma purtroppo 
la realtà mi spinge a considerare la recrude-
scenza del Covid-19 un vero problema di 
difficile soluzione; staremo a vedere." 
Proprio un anno fa, da lunedì 8 a sabato 13 
luglio 2019, si sono svolte le Universiadi di 
Napoli, cosa ci portiamo oggi nelle nostre 
gare di quella fantastica esperienza? 
Luciano "Esperienze meravigliose e 
formative. E' stato bello vedere il lavoro di 
tutti al servizio degli atleti, dei tecnici e dei 
dirigenti."
Maurizio "Per quanto mi riguarda, porto con 
me ricordi personali di amicizia, condivisio-
ne e supporto. Come Fiduciario Regionale, 
con i problemi che nascevano ogni minuto, 
ho potuto contare su un Gruppo Giudici 
Gara che ha dato l’anima per la buona 
riuscita della seconda manifestazione più 
importante al mondo dopo le Olimpiadi.



Elezioni Fiduciario Provinciale GGG Avellino

Andrea Bellino Mimmo Gaeta Ladislao G. Stanco

Pro fes sio ne? Li be ro Pro fes sio ni sta ( GEO ME TRA) 
Dac ci 3 ag get ti vi per de fi nir ti. Au da ce, Sin te ti co e Sin ce ro 
Qual è il tuo pun to di for za? Sem pre di spo ni bi le 
Il tuo pun to de bo le? Sem pre di spo ni bi le 
Cosa ti di co no più spes so? La vo ri trop po! 
Il gior no più bel lo del la tua vita. Sono due i gior ni più bel li 
del la mia vita, il 4 di cem bre 1988 e il 1 di cem bre 1994, 
sono nati i miei tre fi gli. 
Una cosa che ti ren de fe li ce. Il fru scio del ven to tra i ca pel li, 
quan do cor ro in bi ci clet ta 
Cosa cam bie re sti di te? Dire “ NO! ” più spes so. 
L’ul ti ma cosa che fai la sera? Dare la buo na not te ai miei fi- 
gli. 
Una per so na che sti mi? Fran ce sco 
Una per so na che non sti mi? Mat teo 
Un er ro re che ti ri co no sci? Nnon aver ter mi na to il per cor so 
di stu di. 
Ul ti mo li bro let to? La tri lo gia de "l'a mi ca ge nia le”. 
Film pre fe ri to? Il Gla dia to re di Rid ley Scott 
Piat to pre fe ri to? La ga ne e fa gio li. 
Per cosa ti bat te re sti a ri schio del la vita? Per la sa lu te ed il 
be nes se re di Do na tel la, ales sia e Da rio. 
Qual è la tua ci ta zio ne pre fe ri ta? “La vita è come la bi ci clet- 
ta, per man te ner ti in equi li brio devi muo ver ti" ( A. Ei stein) 
Per so nag gio noto, in cui ti iden ti fi chi? Non ho per so nag gi 
da imi ta re, ma nel la pros si ma vita sarò "Mark Zuc kem berg" 
Qua le di sci pli na del l’a tle ti ca leg ge ra pre di li gi? Cor sa (Mez- 
zo fon do Ve lo ce e 400 Hs). 
Come e quan do sei en tra to nel mon do del l’a tle ti ca leg ge ra? 
Il 6 mag gio 1970, fi na le d'i sti tu to, Cam pio na to stu den te sco. 
Per una scom mes sa con un mio com pa gno di ban co (in pa- 
lio un pa ni no con la mor ta del la per l'in te ra set ti ma na), par te- 
ci pam mo sen za aver mai cor so in pi sta, alla gara più lun ga 
de gli stu den te schi che al l'e po ca era no i 1000 mt. (al lie vi). 
Giun si se con do con il tem po di 3’ 37" 5; men tre il mio com- 
pa gno di ban co si ri ti rò al se con do giro. Di con se guen za 
vin si la scom mes sa e per sei gior ni, sei pa ni ni con mor ta del- 
la (va lo re eco no mi co 300 lire). 
Per ché fare il giu di ce di atle ti ca? Ci te rò Mat teo Spa nu, in 
una sua in ter vi sta (pub bli ca ta an che su Atle ti ca newS) "... 
qual cu no che pos sa pro teg ge re l'a tle ta den tro la pi sta, sal va- 
guar dan do la re go la ri tà del suo ri sul ta to, svol gen do tut te 
quel le pra ti che ne ces sa rie per ché quel ri sul ta to pos sa di ven- 
ta re uf fi cia le ed es se re vi sto da tut to il Mon do". 
Qual è il tuo più bel ri cor do nel GGG? Le Uni ver sia di di 
Na po li 2019 al San Pao lo. 
Sei sta to pre sen te alle Uni ver sia di di Na po li, cosa ti ha dato 
quel la espe rien za? La pro fes sio na li tà dei Giu di ci che con le 
loro azio ni han no reso per fet to lo svol gi men to del la ma ni fe- 
sta zio ne. 
Hai un mo del lo da se gui re? Se si, qua le e per ché? Non ho 
mo del li par ti co la ri da se gui re, ma se do ves si sce glie re un 
ruo lo al l'in ter no di una ma ni fe sta zio ne di Atle ti ca Leg ge ra, 
mi pia ce reb be or ga niz za re un gran de mee ting in ter na zio na le 
(Zu ri go giu sto per fare un esem pio), si cu ra men te co no sce rei 
gran di stel le. 
Dim mi, 3 ag get ti vi per de fi ni re il GGG Avel li no, oggi. Ob- 
so le to, Di sgre ga to e Im mo ti va to 
Cosa cam bie re sti nel GGG Avel li no? La Men ta li tà. 
Per ché do vrei vo tar ti? Per ché non c'è di me glio (cit. Giu sep- 
pe Di Me glio, un mio caro ami co). 
Lo slo gan che ti iden ti fi ca in que ste ele zio ni. Il nuo vo avan- 
za. 
Qua le sarà il tuo pri mo atto da Fi du cia rio, se sa rai elet to? 
Cer ca re di ri com pat ta re il Grup po.

Pro fes sio ne? In se gnan te di Ed. Fi si ca, so prav vis su to alla DAD 
Dac ci 3 ag get ti vi per de fi nir ti. Non pos so tro va re 3 ag get ti vi per de fi- 
nir mi, il ri schio è di es se re “au to re fe ren zia le” così ho gi ra to la do man da 
ai miei ami ci più cari ed alla fine ne ho scel ti TRE: Sen si bi le, Pre mu ro- 
so, Idea li sta 
Qual è il tuo pun to di for za? So di non sa pe re e mi met to in di scus sio ne. 
Il tuo pun to de bo le? Sono un in ge nuo e non rie sco mai a ve de re il male 
(che fre ga tu ra!!!) 
Cosa ti di co no più spes so? Che sono un uomo d’al tri tem pi, ma non ho 
mai ca pi to se vuo le es se re un com pli men to o meno!!! 
Il gior no più bel lo del la tua vita. La na sci ta del mio pri mo ge ni to Enzo 
Una cosa che ti ren de fe li ce. Sa pe re che una mia azio ne ha pro cu ra to 
gio ia agli al tri. 
Cosa cam bie re sti di te? Così come sono piac cio a un bel po' di per so ne: 
per ché mai do vrei cam bia re? 
L’ul ti ma cosa che fai la sera? Pre go per le per so ne che amo. Una per so- 
na che sti mi? Pom pea: per que sto l’ho spo sa ta. 
Una per so na che non sti mi? Chi mi pu gna la alle spal le e non man tie ne 
la pa ro la data. 
Un er ro re che ti ri co no sci? Non im pa ro dai miei er ro ri! 
Ul ti mo li bro let to? Ka f ka sul la spiag gia. 
Film pre fe ri to? Se pro prio devo ci tar ne uno…. Il Gla dia to re ex ae quo 
con L’ul ti mo Sa mu rai 
Piat to pre fe ri to? Pa sta e fa gio li e Ri ga to ni alla Bo lo gne se. 
Per cosa ti bat te re sti a ri schio del la vita? Più che per cosa, per 
Chi…..per i miei fi gli…!!! 
Qual è la tua ci ta zio ne pre fe ri ta? “Con si de ra te la vo stra se men za: fat ti 
non fo ste a vi ver come bru ti ma per se guir vir tu te e ca no scen za” - In fer- 
no – v. 119 can to XXVI 
Per so nag gio noto, in cui ti iden ti fi chi? Se è noto, vuol dire che è fa mo- 
so e sin ce ra men te mi at ti ra no più i co mu ni mor ta li, gli “Umi li” Ver ghia- 
ni e Man zo nia ni per in ten der ci…!!! 
Qua le di sci pli na del l’a tle ti ca leg ge ra pre di li gi? Quel la pra ti ca ta ai tem pi 
del Li ceo nei Cam pio na ti stu den te schi: il mez zo fon do. 
Come e quan do sei en tra to nel mon do del l’a tle ti ca leg ge ra? Quan do 
dopo es ser mi stan ca to di sta re sem pre a “mol lo” (sono un ex nuo ta to re) 
de ci si che era ar ri va to il mo men to di pas sa re alla ter ra fer ma, ed al lo ra 
scel si la pi sta di Atle ti ca. 
Per ché fare il giu di ce di atle ti ca? Per ché il giu di ce di Atle ti ca non po trà 
mai, a dif fe ren za di al cu ne di sci pli ne spor ti ve, in ter fe ri re con il ri sul ta to 
del l’a tle ta, il qua le si sen ti rà ga ran ti to e sa che tut to di pen de rà solo ed 
esclu si va men te dal la pro pria per for man ce. 
Qual è il tuo più bel ri cor do nel GGG? Le Uni ver sia di. 
Sei sta to pre sen te alle Uni ver sia di di Na po li, cosa ti ha dato quel la espe- 
rien za? Mmmmmmmm ve dia mo: mi ha dato ”Espe rien za”, ho im pa ra to 
a fare il bu ca to la van do, a tur no con il mio com pa gno di ca me ra (che 
non cito per la pri va cy!!!), le ma glie del la di vi sa, ol tre alla con vin zio ne 
di es se re una spe cie di por ta for tu na: In ben due fi na li giu di ca te dal la 
Giu ria “E” di cui fa ce vo par te, l’I ta lia ha por ta to a casa due me da glie 
d’o ro…!!! 
Hai un mo del lo da se gui re? Se si, qua le e per ché? Sono alto 1.74 per 
cui non avrei mai po tu to fare il “mo del lo”. Più che un “mo del lo”, cer co 
di es se re un esem pio, per i miei alun ni. 
Dim mi, 3 ag get ti vi per de fi ni re il GGG Avel li no, oggi. Di su ni to ma con 
le car te in re go la per es se re Af fia ta to ed Af fi da bi le. 
Cosa cam bie re sti nel GGG Avel li no? Non si pos so no dare ri spo ste chia- 
re e bre vi a do man de così, e co mun que qua lun que ri spo sta mi fa reb be 
ap pa ri re pre sun tuo so agli oc chi dei miei col le ghi Giu di ci e mi sem bre- 
reb be ir ri guar do sa ed ir ri spet to sa ver so la pas sa ta di ri gen za. Au spi co 
solo non ven ga di sper sa quel la ven ta ta di pas sio ne, di en tu sia smo e di 
vo lon tà in tra vi sta nel Grup po di Aria no Ir pi no. 
Per ché do vrei vo tar ti? Per ché la mia vo glia di uni re e di ag gre ga re que- 
sto grup po è più for te di ogni pre sun zio ne ed ar ro gan za, che non fan no 
par te del mio DNA, e per ché ho vo glia e spe ran za di ve der lo cre sce re e 
di cre sce re io stes so in sie me a loro, so prat tut to ora che ab bia mo for ze 
nuo ve e com pe ten ti. 
Lo slo gan che ti iden ti fi ca in que ste ele zio ni. “Pos sia mo cre sce re, mi- 
glio ra re ed es se re “af fi da bi li” ma se lo fac cia mo in sie me ci riu scia mo 
me glio!!! 
Qua le sarà il tuo pri mo atto da Fi du cia rio, se sa rai elet to? Strin ge re la 
mano ai col le ghi can di da ti e chie de re la loro col la bo ra zio ne!

Intervista ai Candidati

Pro fes sio ne? Do cen te in pen sio ne.
Dac ci 3 ag get ti vi per de fi nir ti. Di spo ni bi le, Ge ne ro so e 
So cie vo le 
Qual è il tuo pun to di for za? Ca pa ci tà di crea re re la zio- 
ne.
Il tuo pun to de bo le? Im pul si vi tà.  
Cosa ti di co no più spes so? Che sono buo no e trop po di- 
spo ni bi le.
Il gior no più bel lo del la tua vita. La na sci ta dei miei fi- 
gli. 
Una cosa che ti ren de fe li ce. Lo sta re in sie me con gli 
ami ci. 
Cosa cam bie re sti di te? L'ec ces si vo al trui smo.
L’ul ti ma cosa che fai la sera? Una pre ghie ra
Una per so na che sti mi? Mia mo glie.
Una per so na che non sti mi? Chi è ir ri co no scen te e spu ta 
nel piat to dove poco pri ma ha man gia to.
Un er ro re che ti ri co no sci? Dire trop pe vol te "si" e non 
riu sci re a man te ne re gli im pe gni
Ul ti mo li bro let to? " Per un'al ba nuo va" di M.Lui gia Ci- 
pria no (mia cu gi na scom par sa la set ti ma na scor sa) 
Film pre fe ri to? "La Te ne rez za" di Elio Ger ma no e Mi- 
cae la Ra maz zot ti
Piat to pre fe ri to? )La pa sta al sugo (spa ghet ti al l'an ti ca)
Per cosa ti bat te re sti a ri schio del la vita?Per la fa mi glia 
e per un ami co in dif fi col tà
Qual è la tua ci ta zio ne pre fe ri ta? Fai agli al tri ciò che 
vor re sti gli al tri fac cia no a te
Per so nag gio noto, in cui ti iden ti fi chi? Il no stro Go ver- 
na to re Enzo De Luca
Qua le di sci pli na del l’a tle ti ca leg ge ra pre di li gi? Pre di li- 
go la cor sa ve lo ce ma la staf fet ta mi esal ta
Come e quan do sei en tra to nel mon do del l’a tle ti ca leg- 
ge ra? Come atle ta nel 1968 ma come Giu di ce nel 1992
Per ché fare il giu di ce di atle ti ca? Fare il Giu di ce e fare 
L'Ar bi tro di cal cio sono ruo li si mi li per chè ti con sen to- 
no di tra smet te re agli al tri quan to ac qui si to e ri chie de il 
ri spet to del le Re go le 
Qual è il tuo più bel ri cor do nel GGG? La par te ci pa zio- 
ne alle Uni ver sia di di Na po li
Sei sta to pre sen te alle Uni ver sia di di Na po li, cosa ti ha 
dato quel la espe rien za? La pos si bi li tà di un con fron to 
in ter na zio na le
Hai un mo del lo da se gui re? Se si, qua le e per ché? Pie tro 
Men nea, per la sua se rie tà e la sua di spo ni bi li tà nei con- 
fron ti del lo sport
Dim mi, 3 ag get ti vi per de fi ni re il GGG Avel li no, oggi. 
De mo ti va to - Di su ni to - Poco or ga niz za to 
Cosa cam bie re sti nel GGG Avel li no? Da rei mag gio re 
en tu sia smo, fi du cia e tra smet te re la mia po si ti vi tà 
Per ché do vrei vo tar ti? Per chè sono una per so na lea le, di 
gran de espe rien za, con tan to en tu sia smo e tan ta vo glia 
di tra smet te re ai gio va ni quan to im pa ra to nel mon do 
del lo sport 
Lo slo gan che ti iden ti fi ca in que ste ele zio ni. )Dice un 
pro ver bio afri ca no: chi cor re da solo va più ve lo ce, ma 
chi cor re in sie me agli al tri ar ri va più lon ta no
Qua le sarà il tuo pri mo atto da Fi du cia rio, se sa rai elet- 
to? Quel lo di ri com por re il grup po e dar ne di gni tà in 
nome di un uni co mo del lo ere di ta to dai no stri pre de ces- 
so ri.

Rin gra zia mo An drea Bel li no, Do me ni co Gae ta e La di slao Ge rar do Stan co, per es ser si pre sta ti a que sto gio co/         con fron to, ad ognu no di loro il no stro in boc ca al lupo per un buon esi sto alle pros si me 
ele zio ni, ci au gu ria mo che una vol ta con clu se le stes se si pos sa apri re una nuo va fase del GGG Avel li no, ren den do il Grup po nuo va men te coe so e com pat to, in modo che tut ti e tre i can di da ti pos sa no 
col la bo ra re, por tan do la pro pria espe rien za al ser vi zio di tut ti i Giu di ci di Avel li no e del la Cam pa nia. Buon voto a tut ti!



Societa' del Mese

Li ber tas Ama to ri Atle ti ca Be ne ven to e pri ma an co ra Li ber tas 
Be ne ven to, sono ol tre 40 anni, come e quan do na sce la sua 
so cie tà? 
La So cie tà na sce nel 1978 e na sce come Ama to ri Atl. Be ne- 
ven to per vo lon tà di un grup po di ap pas sio na ti. 
Nel cor so de gli anni, l’A tle ti ca Leg ge ra, sal vo pic co le mo di fi- 
che, è ri ma sta gros so modo im mu ta ta, ma il mon do che vi 
gira in tor no è cer ta men te mol to cam bia to, Cosa rim pian ge del 
pas sa to e cosa in ve ce è me glio oggi? 
Nel 1980 ade rim mo al Cen tro Na zio na le Li ber tas. Come tut te 
le cose vi è sem pre un’e vo lu zio ne, an che se il pro ces so di 
cam bia men to può ave re i lati po si ti vi e ne ga ti vi… Mol to si è 
mi glio ra to con l’av ven to del l’in for ma ti ca ma ha ri chie sto del 
tem po per es se re me ta bo liz za to. 
Pre si den te Ca ru so, lei è sta to un bril lan te Atle ta, ma an che un 
gran de di ri gen te, ri cor dia mo che per mol ti anni è sta to an che 
Con si glie re Na zio na le FI DAL. Qua li le mag gio ri dif fe ren ze, 
tra il Gio van ni Atle ta ed il Ca ru so Di ri gen te? 
Sono ruo li che non si pos so no di vi de re per ché si in te gra no 
per fet ta men te. Oggi un di ri gen te deve es se re un tut to lo go, 
con tut ti i ri schi che ci sono. Io sono un Tec ni co Na zio na le 
Spe cia li sta ma ho co per to tan ti ruo li e devo dire che que sto 
aspet to è più pre sen te nel le so cie tà che non han no mol ti mez- 
zi pur trop po! A tal pro po si to noi ab bia mo sem pre sof fer to 
que sto STA TUS. Nel Ca ru so Atle ta, in ve ce, la spen sie ra tez za 
è sta to l’a spet to più po si ti vo. 
Del la sua bril lan te car rie ra, qual è il mo men to o l’e ven to che 
ri cor da con par ti co la re af fet to? Devo dire che i ri sul ta ti con se- 
gui ti sono sta ti pre sti gio si, an no ve ran do tra que sti, tan ti atle ti 
che han no ve sti to la ma glia az zur ra, con in nu me re vo li ti to li 
in di vi dua li e di so cie tà. Ab bia mo rap pre sen ta to l’ Ita lia alla 
COP PA Eu ro pa dei Gio va ni ,la pri ma vol ta in Bel gio a Lie gi 
e poi in Fran cia a Eix Les Bains. La sua so cie tà, per cir ca un 
ven ten nio, ha par te ci pa to alle Fi na li Na zio na li, qual è il se gre- 
to di que sti bril lan ti ri sul ta ti? 
E qua le pos sia mo dire es se re, l’an no da in cor ni cia re? 
E’ qua si im pos si bi le dire il mi glio re anno per ché è sta to un 
cre scen do di splen di di ri sul ta ti, era va mo sem pre at ten ti alla 
pro gram ma zio ne con un oc chio vi gi le ver so la pro mo zio ne. 
Pre si den te dia mo un po' di nu me ri, nel cor so de gli anni, la Li- 
ber tas, quan ti Atle ti ha sfor na to? Sap pia mo che mol ti dei suoi 
Atle ti han no an che ve sti to la ma glia az zur ra, c’è qual cu no a 
cui è ri ma sto par ti co lar men te le ga to? 
In ve ri tà è qua si im pos si bi le…. Az zar do un nu me ro… al cu ne 
mi glia ia e più. Non è fa ci le fare nomi, li ten go nel cuo re tut ti 
ed ognu no mi ha dato emo zio ni. 
Per mol ti anni, Be ne ven to è sta to il ful cro del l’A tle ti ca Cam- 
pa na. Qua li sono le pro ble ma ti che che la Li ber tas Ama to ri 
Be ne ven to è chia ma ta ad af fron ta re per svol ge re la pro pria at- 
ti vi tà oggi? 
Il pro ble ma mag gio re, oggi, è di non ave re un im pian to in 
buo ne con di zio ni per cui di ven ta dif fi ci le po ter fare tut te le at- 
ti vi tà per di vul ga re l’A tle ti ca! In pas sa to la di vul ga zio ne e le 
va rie at ti vi tà sono sta te il no stro ca val lo di bat ta glia con tan te, 
tipo gli ap pun ta men ti an nua li con il Tro feo Del co glia no e le 
FIi na li Na zio na li di Cross Li ber tas. 

Intervista a Giovanni Caruso: 
Presidente ASD Libertas Amatori 
Atletica Leggera Benevento

Se vo les si mo crea re uno slo gan che pos sa espri me re in po che pa ro le il 
sen so e lo spi ri to del la sua so cie tà, qua le po treb be es se re? Mol ti anni fa 
co niam mo un pen sie ro che re ci ta va “ATLE TI CA ENER GIA SPE SA IN 
CUL TU RA” Ri tie ni che oggi per un gio va ne la pa ro la “Sa cri fi cio”, in te- 
so come pre pa ra zio ne atle ti ca, tra sfer te, par te ci pa zio ne alle gare, pos sa 
si gni fi ca re an che “pia ce re”? I tem pi sono mol to di ver si, i ra gaz zi sono 
di strat ti da tan te al tre at ti vi tà, però devo dire che, come tut te le cose, ci 
sono le ec ce zio ni, PER FOR TU NA! In una sto ria così lun ga, dove cer ta- 
men te non sono man ca ti mo men ti di dif fi col tà dove si tro va no le mo ti- 
va zio ni per an da re avan ti, ma so prat tut to cosa l’ha sor ret ta nei mo men ti 
di dif fi col tà? Di mo men ti bui ne ab bia mo avu ti, però la pas sio ne ci ha 
sem pre aiu ta ti a su pe rar li. Cosa pos sia mo dire, Gio van ni, ad un gio va ne 
che si av vi ci na al l’a tle ti ca leg ge ra? In for mar lo su che cosa è l’a tle ti ca. 
Se in ten dia mo l’A tle ti ca Leg ge ra, come un si ste ma edu ca ti vo, in cui di- 
ri gen ti ed al le na to ri sono gli “edu ca to ri” e le So cie tà spor ti ve, dei cen tri 
di ag gre ga zio ne, qua le è il ruo lo del la Li ber tas Ama to ri Atle ti ca Leg ge ra 
Be ne ven to, nel la so cie tà odier na? 
In que sto pe rio do tut to ciò è reso più dif fi ci le per le note vi cen de, co- 
mun que noi cer chia mo di es se re sem pre vi ci ni ai ra gaz zi come ab bia mo 
sem pre fat to. La sto ria di Gio van ni Ca ru so, si in trec cia e spes so si con- 
fon de con la sto ria del la Li ber tas Be ne ven to, pos sia mo dire che l’u no è 
si no ni mo del l’al tro. Come fo to gra fa re oggi, Gio van ni e la sua Li ber tas? 
Un con nu bio che re si ste da più di qua ran ta anni. 
Geor ge Ber nard Shaw di ce va “L’uo mo non smet te di gio ca re per ché in- 
vec chia, ma in vec chia per ché smet te di gio ca re”, Tu Gio van ni, im men so 
gio va ne del l’A tle ti ca Cam pa na, ti di ver ti an co ra in que sto mon do? 
Ti con fes so che non sto vi ven do un pe rio do di for ma. Gli anni pas sa no 
per tut ti.. ma que sta pas sio ne per l’a tle ti ca e l’af fet to di tan ti gio va ni che 
con ti nua no a se guir mi, mi da’ la for za di rea gi re e di con ti nua re.

 Libertas Amatori Atletica Benevento

Giuseppe Roma



Atletica Story:Sara Simeoni

Sara Si meo ni è una leg gen da del l’a tle ti ca ita lia na. La pri ma 
don na a su pe ra re i due me tri nel sal to in alto. La sua ele gan za 
e la sua leg ge rez za ne han no con trad di stin to la car rie ra, ric ca 
di suc ces si e di tro fei per ol tre un ven ten nio fino al l’ul ti mo 
sal to ef fet tua to a Ca glia ri il 14 set tem bre 1986. Nu me ri im- 
pres sio nan ti: due pri ma ti mon dia li ed eu ro pei; ven tu no pri ma ti 
na zio na li; un oro e due ar gen ti alle Olim pia di; un oro e due 
bron zi agli Eu ro pei; quat tro ori Eu ro pei in door; due ori, un ar- 
gen to e un bron zo alle Uni ver sia di, due ori e un ar gen to ai 
Gio chi del Me di ter ra neo; quat tor di ci vit to rie ai cam pio na ti ita- 
lia ni. E’ sta ta pro cla ma ta dal Coni Atle ta ita lia na del se co lo. 
In nan zi tut to come sta? Ci rac con ta come ha tra scor so que sti 
mesi duri di loc k do wn? 
In tan to gra zie, sto bene. Ho vis su to un po’ come tut ti chiu sa in 
casa an che se, aven do la for tu na di vi ve re in cam pa gna, gli ef- 
fet ti del la re clu sio ne sono sta ti par zial men te mi ti ga ti. Cer to, 
non po ter di spor re del la so li ta li ber tà di mo vi men to, è sta to 
mol to stra no ma bi so gna va far così, per cui ci sia mo ne ces sa- 
ria men te ade gua ti. 
A pro po si to del l’e mer gen za sa ni ta ria, cosa ha pro va to nel ve- 
de re quel le im ma gi ni im pres sio nan ti dei mez zi mi li ta ri col mi 
di bare in fila lun go le stra de di Ber ga mo, che sono di ven ta te 
in qual che modo il sim bo lo dei gior ni ter ri bi li del la pan de mia? 
Sta re a casa for za ta men te mi por ta va a se gui re per lun ghe 
tem po la tv an che per ca pi re cosa sta va ac ca den do in Ita lia e 
nel mon do. Ve de re quel le im ma gi ni è sta to stra zian te. A tut to 
ciò si è som ma to il fat to che aven do tan ti ami ci an che nel le 
zone più col pi te dal l’e mer gen za ho vis su to quei gior ni con 
mol ta par te ci pa zio ne. Mi han no aiu ta to mol to que ste nuo ve 
piat ta for me di gi ta li che mi han no per mes so di re sta re in con- 
tat to e es se re mol to vi ci na a loro in un mo men to così duro. I 
loro rac con ti mi han no col pi to. Tra l’al tro avrei do vu to te ne re 
del le le zio ni pro prio nel le scuo le del ber ga ma sco e le in se- 
gnan ti con cui sono ri ma sta in con tat to mi han no rac con ta to 
come ognu no dei loro ra gaz zi pur trop po ab bia avu to al me no 
un lut to al l’in ter no del la pro pria fa mi glia. La dif fu sio ne del 
Co ro na vi rus ha co stret to il CIO a rin via re al l’an no pros si mo le 
Olim pia di. Che ef fet to le ha fat to que sta scel ta e cosa può si- 
gni fi ca re per un atle ta, che è as so lu ta men te con cen tra to per 
l’o biet ti vo a cui de di ca in ma nie ra to ta liz zan te la pro pria vita 
per quat tro anni, ve de re poi spo sta re più in là la meta? 
E’ chia ro che di spia ce, ma pas sa tut to in se con do pia no. Ci 
sono del le cose più im por tan ti ades so. Per un atle ta si cu ra- 
men te non è fa ci le, ma pen so che in fon do lo spo sta men to di 
un anno non sia così de ter mi nan te a meno che non sia trop po 
avan ti con gli anni. Io mi sono fat ta la mia ul ti ma Olim pia de a 
tren tu no anni, quan do si era con si de ra ti vec chi già a ven ti cin- 
que, e se non si han no pro ble mi fi si ci si può an co ra dare mol- 
to. 
A pro po si to di Olim pia di, pos sia mo dire che i gio chi di Mo sca 
del l’80 e l’o ro olim pi co con qui sta to han no rap pre sen ta to il 
suo mo men to più bel lo, spor ti va men te par lan do?Io per for tu na 
di mo men ti bel li ne ho avu ti pa rec chi e fac cio fa ti ca a ri cor- 
dar ne solo uno. Cer to quel lo lì è sta to il mo men to in cui ho 
ga reg gia to esclu si va men te per con qui sta re la me da glia d’o ro. 
Ho sem pre sal ta to con l’in ten to di fare del mio me glio e con 
una cer ta tran quil li tà, ma nel 1980, vi sti i ri sul ta ti che ave vo 
ot te nu to in pre ce den za, per la pri ma vol ta mi sono det ta di vo- 
ler par te ci pa re pun tan do solo alla vit to ria. Vo le vo l’o ro, non 
vo le vo me da glie di al tro tipo. Del re sto dopo aver sta bi li to il 
re cord del mon do aspi ra vo a que sto ul te rio re tra guar do. E’ sta- 
to si cu ra men te il top però mi han no dato tan ta sod di sfa zio ne 
an che al tre gare. Non poté in to na re l’in no sul po dio? Le di- 
spiac que? 
Mi sa reb be pia ciu to, cer ta men te. Pur trop po fu l’O lim pia de del 
boi cot tag gio e an che l’I ta lia la sciò mol ti uo mi ni a casa, quel li 
im pe gna ti con le so cie tà mi li ta ri, che al l’e po ca era no esclu si- 
va men te ma schi li. Di cia mo che l’in no ho avu to modo di 
ascol tar lo e far lo ascol ta re agli spor ti vi ita lia ni sia pri ma che 
dopo Mo sca. 
Ci rac con ta un po’ quel l’O lim pia de se gna ta dal boi cot tag gio 
di ol tre ses san ta pae si dopo l’in va sio ne so vie ti ca del l’Af gha- 
ni stan? Che at mo sfe ra si re spi ra va giù a ter ra in quei gior ni 
men tre lei vo la va ver so la me da glia più im por tan te sal tan do 
più in alto di tut te? 
Una vol ta ar ri va ti a Mo sca non av ver tii nul la di par ti co la re o 
di di ver so dal le com pe ti zio ni pre ce den ti. Si cu ra men te ga reg- 
gian do ti ren de vi con to del l’as sen za di atle ti come quel li sta tu- 
ni ten si e del l’oc ci den te in ge ne re. Per il re sto, l’at mo sfe ra era 
quel la so li ta del le Olim pia di. 
Il re cord del mon do con qui sta to nel 1978 a che po sto lo met te 
in una ipo te ti ca clas si fi ca dei suc ces si da con ser va re nel cuo- 
re? 
Più che al tro è sta to uno stra vol gi men to del la mia vita. Se 
aves si sa pu to a cosa an da vo in con tro mi sa rei fer ma ta pri ma 
(ride, ndr). E’ sta to an che que sto un bel mo men to ma un gran 
ca si no per cer ti ver si per ché con un’in fi ni tà di ra dio e di te le- 
vi sio ni esi sten ti, di cui mol te pri va te, il te le fo no di casa squil- 
la va in con ti nua zio ne di gior no e di not te. Al l’e po ca noi atle ti 
non ave va mo nes su no che ci pro teg ges se o ci fa ces se da scu do 
come ora dove in tor no allo spor ti vo vi è una strut tu ra che fun- 
ge da fil tro. 
Lei è sta ta fra le pri me atle te a spe ri men ta re la tec ni ca Fo sbu- 
ry nel sal to in alto. Una scel ta vin cen te. Ma cosa l’ha spin ta a 
sce glie re que sta di sci pli na spor ti va? 
Mi sono tro va ta a fare atle ti ca per caso. L’in se gnan te del le 
me die ci ave va par la to di una squa dra che a scuo la si al le na va 
di sera e ci ave va in vi ta to a par te ci pa re agli al le na men ti. Con 
al tri stu den ti ci ci men tam mo in que sta nuo va espe rien za an che 
per ché era un modo come un al tro per usci re di casa vi sto che 
cin quan t’an ni fa non era sem pli ce come lo è ades so. Era no an- 
che anni in cui non si chie de va al l’a tle ta os ses si va men te di 
vin ce re. Ho pro va to di ver se di sci pli ne poi quan do con il sal to 
in alto ho fat to il re cord di ca te go ria ho con ti nua to. 
Il suo modo di sal ta re ha ispi ra to an che Ja vier So to mayor, at- 
tua le de ten to re del re cord mon dia le di spe cia li tà? 
 Mi ha fat to mol to pia ce re. An che del le sal ta tri ci rus se come 
Anna Chi che ro va mi han no det to che han  tro va to ispio ra zio ne

dal mio modo di sal ta re. Il fat to che pos sa es se re sta ta un esem- 
pio è mo ti vo di gran de sod di sfa zio ne. Tra l’al tro quan do ti vie ne 
det to da atle ti che han no fat to il re cord del mon do la sod di sfa- 
zio ne è an co ra mag gio re. 
Lei ha un pal ma res in fi ni to ep pu re in una in ter vi sta più o meno 
re cen te ha so ste nu to di es se re sta ta di men ti ca ta. Per ché? 
Il ri co no sci men to del pub bli co non è mai man ca to in ve ri tà. Di- 
ver so è il di scor so se par lia mo del le isti tu zio ni spor ti ve: se la ca- 
va no col pre mio o con il ri co no sci men to per ché non pos so no 
far ne a meno però ne gli anni, ap pe na ne han no avu to la pos si bi- 
li tà, mi han no mes so da par te. Si cu ra men te non sono una che 
dice sem pre di sì e que sto non mi ha aiu ta to. 
Lo sport sta pro van do a ri sol le var si dopo es se re sta to fer mo per 
tut to que sto tem po. Nel cal cio, però, solo gli uo mi ni han no ri- 
pre so le osti li tà men tre le don ne sono an co ra fer me ai box per 
una mera que stio ne eco no mi ca. Ciò la scia pen sa re che in al cu ni 
set to ri, come an che nel lo sport, esi sta an co ra una for te di scri mi- 
na zio ne di ge ne re. Con di vi de? 
Si cu ra men te ri spet to a quan do ga reg gia vo io sono sta ti fat ti dei 
pas si in avan ti. Ai miei tem pi, no no stan te le me da glie e il lu stro 
che lo sport fem mi ni le dava al l’I ta lia la con si de ra zio ne per un 
ri sul ta to, a li vel lo eco no mi co, era cla mo ro sa men te di ver sa ri- 
spet to agli uo mi ni. Oggi le cose sono mol to cam bia te e an che le 
atle te fem mi ni li han no più tu te le. Que sto non si gni fi ca che tut to 
sia su pe ra to; è fuo ri di scus sio ne che esi sta an co ra un gap che 
deve es se re as so lu ta men te col ma to. Non solo nel lo sport ma 
nel la so cie tà in ge ne ra le. L’e spe rien za del la pan de mia ha ri lan- 
cia to, ad esem pio, nuo ve mo da li tà di la vo ro come lo smart wor- 
king che mi au gu ro pos sa no co sti tui re del le nuo ve op por tu ni tà 
per quel le don ne su cui an co ra gra va gran par te del ca ri co fa mi- 
lia re. 
Ri tor nan do al l’at tua li tà e, a pro po si to, di di scri mi na zio ni, la 
mor te di Geor ge Floyd du ran te un fer mo di po li zia a Min nea po- 
lis ne gli Usa ha in di gna to il mon do in te ro e sca te na to un’on da ta 
ge ne ra le di pro te ste. L’a tle ti ca e lo sport in ge ne ra le pos so no es- 
se re un mo del lo di in clu sio ne? Qual è la sua espe rien za? 
In am bi to spor ti vo io ho avu to la for tu na di re spi ra re un’at mo- 
sfe ra che si è per sa ne gli ul ti mi anni. Non mi di ver te più guar da- 
re cer te ma ni fe sta zio ni spor ti ve come una vol ta. Quan do io ga- 
reg gia vo, gli sta di era no pie ni e le per so ne par te ci pa va no con 
spon ta nei tà al l’e ven to. Oggi in ve ce que sta ge nui ni tà si è per sa e 
an che il pub bli co sem bra si muo va a co man do. Ho scel to di 
con ti nua re con lo sport dopo la mia pri ma Olim pia de a Mo na co 
quan do mi si è aper to un mon do: il vil lag gio olim pi co. L’i dea di 
sta re tut ti in sie me sen za guar da re di che re li gio ne o di che co lo- 
re fos se ro gli al tri atle ti è sta ta una sen sa zio ne fan ta sti ca. Era 
una fe sta in cui si sta va tut ti in sie me ed era un pia ce re po ter 
scam bia re i di stin ti vi o le ma gliet te. Era un modo per co no scer- 
si. Lo sport mi ha in se gna to ad es se re più so li da le con gli al tri. 
Si fa ce va l’e spe rien za del vil lag gio olim pi co pro prio per que sto. 
Ades so in ve ce l’a tle ta ar ri va al l’ul ti mo mo men to e ma ga ri va in 
ho tel per ché non vuo le sta re con gli al tri per ché nel vil lag gio c’è 
con fu sio ne quin di an che que ste oc ca sio ni di in con tro sono ve- 
nu te meno. E’ un pec ca to per ché lo sport que ste cose le ha nel- 
l’a ni ma. 
Pri ma di la sciar ci le chie do come è, a suo pa re re, lo sta to di sa- 
lu te del l’a tle ti ca ita lia na? 
Dal l’e ster no fac cio un po’ fa ti ca, però in di scu ti bil men te ab bia- 
mo de gli atle ti che ci fan no ben spe ra re in buo ni ri sul ta ti come 
Fi lip po Tor tu nel la ve lo ci tà, Da vi de Re nei quat tro cen to me tri 
pia ni o Gian mar co Tam be ri nel sal to in alto. 
Ci sa lu ta rac con tan do ci cosa ha si gni fi ca to e cosa si gni fi ca per 
lei il sal to in alto e cosa con si glie reb be a un gio va ne che si av vi- 
ci na a que sta di sci pli na? 
Amo l’a tle ti ca con tut te le sue di sci pli ne. Il sal to in alto mi pia- 
ce va come com pe ti zio ne per ché mi dava il tem po di as sa po ra re 
l’av ve ni men to. Tra scor re va mo ore allo sta dio per ché a vol te le 
gare era no lun ghis si me vi sta l’e nor me par te ci pa zio ne, ma que- 
sto mi con sen ti va di go der mi le gare nel l’at te sa del mio tur no 
come se fos si una spet ta tri ce con una po sta zio ne si cu ra men te 
pri vi le gia ta. Il sal to mi stuz zi ca va mol to an che per ché l’i dea di 
co min cia re la gara con la con sa pe vo lez za che an dan do avan ti il 
gra do di dif fi col tà del la stes sa sa reb be au men ta to era av vin cen- 
te. An che da in se gnan te, ne gli anni a se gui re, que sta di sci pli na 
ha con ti nua to ad af fa sci nar mi vi sto che an che i miei ra gaz zi mi 
chie de va no di po ter si ci men ta re con l’a sti cel la. Mi ha col pi to la 
loro de di zio ne e il loro coin vol gi men to così come il loro so ste- 
ner si a vi cen da per su pe ra re l’o sta co lo. Di ce vo sem pre loro di 
pro va re. Ed è sta ta una cosa mol to bel la per me e del la qua le 
con ser vo uno splen di do ri cor do. Lo sport è sta to fon da men ta le 
per in fon de re si cu rez za in me stes sa e spe ro pos sa va le re lo stes- 
so per i tan ti gio va ni che lo pra ti ca no.

BRE SCIA 4 AGO STO 1978 Era no esat ta men te otto anni che 
abi ta vo a Man to va, dopo la gio ven tù tra scor sa a Pi sto ia. La 
pas sio ne per l’a tle ti ca me la ero por ta ta con me e quin di an- 
che nel la ter ra di Vir gi lio ave vo con ti nua to la mia car rie ra di 
giu di ce. Quel gior no però non ero in ser vi zio e quin di tan to 
per non far mi man ca re nien te de ci si di fare un sal to nel la vi- 
ci na Bre scia dove nel rin no va to Cam po Scuo la CONI si di- 
spu ta va l’in con tro fem mi ni le fra l’I ta lia e la Po lo nia. In con- 
tem po ra nea a Ve ne zia si in con tra va no le due na zio na li al ma- 
schi le. I gior na li sti snob ba ro no l’in con tro bre scia no e così 
pure la RAI che for tu na ta men te man dò due ope ra to ri al po sto 
del la di ret ta. Le as sen ze del la Szewin ska, in for tu na ta, del la 
Rab stz tyn, la mi glio re osta co li sta del mo men to, e del la Ka to- 
lik non mi ave va no fre na to. For se l’i dea di fo to gra fa re la 
bion da quat tro cen ti sta Ka c perc zyk (la ra gaz za ga reg gia va 
con una fa scia alla Borg che le te ne va fer mi i ca pel li), mi 
con vin se e quin di mon tai in mac chi na e mi di res si a Bre scia 
dove tro vai cir ca 5.000 spet ta to ri as sie pa ti sul le an gu ste tri- 
bu ne del cam po scuo la. Mia no, Bo lo gne si, Ma sul lo e Ros si 
non eb be ro pie tà del le po lac che. Così pure Do rio, Pos sa mai e 
Gar ga no che si im po se ro nel le gare di mez zo fon do. La On- 
gar e la Lom bar do si di fe se ro su gli osta co li men tre non bril- 
la ro no Ci rul li e Bel la can zo ne sui 400 con bar rie re. Fra una 
cor sa e un con cor so si fe ce ro le 18,00 cir ca quan do le ra gaz- 
ze del l’al to co min cia ro no a pro va re le ri cor se sot to lo sguar- 
do at ten to e pre oc cu pa to di Er mi nio Az za ro. Quat tro le atle te 
in gara: Sara Si meo ni e San dra Dini per l’I ta lia, Urszu la Kie- 
lan e Da nu ta Bul ko w ska per la Po lo nia. Il pri ma to del mon do 
era fis sa to a 2 me tri sal ta ti da Ro se ma rie Ac ker mann, che 
ave va ab ban do na to il co gno me da si gno ri na Wi tschas, a Ber- 
li no il 26 ago sto 1977 du ran te l’I STAF. Quel gior no Ro se ma- 
rie ave va pri ma ugua glia to a 1.97 il suo pre ce den te pri ma to 
(Hel sin ki, 14 ago sto 1977) e poi al set ti mo sal to ave va sca- 
val ca to, pri ma don na al mon do, i due me tri. 

 

Se guia mo la gara del la Si meo ni. Sara en trò in gara alle 18.56 
a 1.80 che su pe rò al pri mo ten ta ti vo. Bene an che a m. 1.86 e 
a m. 1.89. A m. 1.93 la pri ma in cer tez za, ma il se con do ten ta- 
ti vo fu ot ti mo. A 1.98 l’a sti cel la ven ne sfio ra ta una pri ma 
vol ta, ma alla se con da pro va la ve ro ne se la va li cò alla gran- 
de. Or mai era ri ma sta sola in gara e quin di chie se al mi la ne se 
Mon fre di ni, pre si den te del la giu ria, di col lo ca re l’a sti cel la a 
m. 2.01. Era no le 19.54 quan do Sara ef fet tuò il pri mo ten ta ti- 
vo che fal lì di una ine zia. Ma alla se con da pro va fu re ga le. 
La Ac ker mann era spo de sta ta e la ra gaz za ve ron re se in fran- 
ge va un muro sto ri co che la Ba las, la Gu sen bauer e la cam- 
pio nes sa olim pi ca May fart ave va no so gna to in va no du ran te 
tut ta la loro car rie ra. Le al tre tre con cor ren ti si fer ma ro no tut- 
te e tre a m. 1.86. In tut to Sara ave va ef fet tua to 9 sal ti. Poi 
l’ab brac cio con San dra Dini, con Er mi nio Az za ro e i com pli- 
men ti di Li vio Ber ru ti (uomo Ive co) ma su tut ti il lun go en tu- 
sia sta ap plau so del la fol la im paz zi ta.Io ero sot to la pe da na, 
gra zie al pass per ma nen te ri la scia to mi da Lu cia no Bar ra a 
do cu men ta re an che que sta gran de im pre sa di un’a tle ta ita lia- 
na. Ven ti set te gior ni dopo nel fred do di Pra ga Sara con fer mò 
la mi su ra lau rean do si cam pio nes sa eu ro pea. An che qui nove 
sal ti. Poi ten tò i m.2.03, ma le con di zio ni non era no idea li per 
mi glio ra re il re cord. Il pri ma to di Sara re si stet te fino al l’8 
set tem bre (data sto ri ca per noi ita lia ni) del 1982, quan do la 
val ki ria Ul ri ke May far th ad Ate ne le tol se il pri ma to e le suc- 
ce det te nel ruo lo di cam pio nes sa d’Eu ro pa. Sara salì sul po- 
dio in sie me alla so vie ti ca By ko va che la pre ce det te ma con la 
stes sa mi su ra di 1.97.

Alfredo Garofalo

Sara ed il suo 
Primato
Gustavo Pallicca“Olimpiadi esperienza unica. Nello sport donne meno discriminate che in 

passato, ma c’è ancora tanto da fare”.



Il Salto in Alto e la sua Evoluzione

Salto in Alto per il Gruppo Giudici Gare.

Quan do si par la di Atle ti ca Leg ge ra il pen sie- 
ro va su bi to ad una di sci pli na fa ti co sa, che 
non sem pre gra ti fi ca l’im pe gno ma che è 
estre ma men te ele gan te. La si de fi ni sce la 
“Re gi na del lo Sport“, si per ché na sce con 
l’uo mo che da sem pre ha cor so, sal ta to e lan- 
cia to. Tra le spe cia li tà del l’A tle ti ca la più per- 
for man te è il Sal to in Alto, una esal ta zio ne 
del la for za e del la ele gan za del ge sto atle ti co 
che nel cor so de gli anni ha su bi to, e a ra gio- 
ne, no te vo li va ria zio ni per mi glio ra re le pre- 
sta zio ni. Non sono cam bia te af fat to le re go le 
del sal to (stac co con un solo pie de; non ab- 
bat te re l’a sti cel la du ran te il sal to; non su pe ra- 
re con nes su na par te del cor po, quan do non si 
com ple ta il sal to, la li nea ver ti ca le tra l’a sti- 
cel la, la pe da na e i rit ti an che ester na men te a 
que sti ul ti mi; non su pe ra re il tem po a di spo si- 
zio ne per la pro va) è cam bia ta, in ve ce, la tec- 
ni ca di sal to pas san do dal lo sca val ca men to 
ven tra le al Fo sbu ry flop, più dif fu so e per for- 
man te, an che det to sca val ca men to dor sa le. In 
tut ti i tipi di sal to tro via mo in va ria te le fasi 
del ge sto tec ni co (Rin cor sa - Stac co - Volo - 
At ter rag gio), an che se la rin cor sa e il volo 
cam bia no a se con da del la tec ni ca che si uti- 
liz za. Nel 1968, però, era ap par so nel le ma ni- 
fe sta zio ni spor ti ve, un atle ta che fece su bi to 
par la re il mon do in te ro per il suo nuo vo sti le 
di sal to chia ma to (Fo sbu ry flop), che pren de 
il nome ap pun to dal suo idea to re Dick Fo sbu- 
ry, un Ame ri ca no in se gnan te di Edu ca zio ne 
Fi si ca; in fat ti pas sia mo dal la rin cor sa fron ta le 
o tra sver sa le in li nea ret ta per lo sca val ca- 
men to ven tra le, a quel la del Fo sbu ry che è 
semi-cir co la re. 
Fin dal le pri me ma ni fe sta zio ni Olim pi che 
mo der ne del 1896, il sal to in alto ma schi le 
av ve ni va con rin cor sa la te ra le in li nea ret ta, 
lo stac co con il pie de ester no, il volo in ro ta- 
zio ne ven tra le e la ca du ta su un cu mu lo di 
sab bia fina.

. Il pri mo re cord mon dia le ol tre il 1,99 va 
at tri bui to al l’A me ri ca no Geor ge Ho ri ne 
che, il 18 Mag gio 1912 a Palo Alto U.S.A. 
su pe ra la mi su ra di 2,00. Con lo sca val ca- 
men to ven tra le e ca du ta su cu mu lo di sa- 
ga tu ra, il so vie ti co Va le rij Bru mel’ il 21 
Lu glio del 1963 a Mo sca, e per la gio ia di 
tut ti i mo sco vi ti, sta bi lì un suo nuo vo pri- 
ma to mon dia le con un so no ro 2,28, pri ma- 
to che ha man te nu to per ben otto anni. Il 3 
Lu glio del 1971 l’A me ri ca no Pat Ma tz dorf 
mi glio rò il pri ma to por tan do lo a 2,29 con 
tec ni ca del lo sca val ca men to ven tra le. L’ 11 
Lu glio 1973 a Mo na co (D) Dwight Sto nes 
su pe ra per la pri ma vol ta al mon do la so- 
glia dei 2,30, con la tec ni ca Fo sbu ry con 
at ter rag gio su tap pe ti di po liu re ta no. L’ 11 
Ago sto 1985 a Do nec’k U.R.S.S., Ru dolf 
Po var ni tsyn fer mò l’a sti cel la a 2,40 con 
tec ni ca Fo sbu ry. Per ar ri va re al 27 Lu glio 
1993 a Sa la man ca (E) dove il Cu ba no Ja- 
vier Sa to mayor por tò l’a sti cel la a 2,45 e 
che ri ma ne tut t’o ra in ca ri ca. I cam bia men- 
ti su bi ti nel cor so de gli anni, han no por ta to 
ad una spe cia liz za zio ne estre ma del la tec- 
ni ca di sal to, ma quel la che ha avu to mag- 
gio ri pro se li ti è si cu ra men te il Fo sbu ry che 
vie ne adot ta ta an co ra oggi e con sem pre 
mi glio ri ri sul ta ti. 
Il re cord Ita lia no at tual men te è de te nu- 
to da Gian mar co Tam be ri con 2,38 su- 
pe ra to a Hu sto pe ce, Rep. Ceca il 13 
Feb bra io 2016. Lo stes so Tam be ri con 
2,36 de tie ne la mi glio re mi su ra mai ot- 
te nu ta da un ita lia no in Ita lia, in fat ti l’ha 
ot te nu ta ai Cam pio na ti Ita lia ni As so lu ti 
di An co na il 16 Mar zo 2016. Nel cam- 
po fem mi ni le il sal to in alto è en tra to a 
far par te del le di sci pli ne Olim pi che 
solo nel 1928 ma il pri mo re cord mon- 
dia le ri sa le al 20 Mag gio 1922 con 
1,46 e rea liz za to dal la Ame ri ca na Nan- 
cy Vo rhees a Sim sbu ry U.S.A.

L’11 Lu glio 1925 a Lon dra, la bri tan ni ca Phyl lis Green su pe ra per la pri ma vol ta il tet to di 
1,52. Nel 1929 il 18 Ago sto a Maa stri cht (NLD) Lien Gi solf su pe ra per la pri ma vol ta 1,60. Il 
22 Giu gno 1958 a Po ia na (RO) la Ru me na Io lan da Ba las su pe ra 1,80 e, sem pre la stes sa atle ta 
fer me rà l’a sti cel la a 1,90 a Bu da pe st (HUN) il ’8 Lu glio 1961. Il 26 Ago sto 1977 a Ber li no 
(DDR) la te de sca Ro se ma rie Ac ker mann sta bi lì il nuo vo re cord con 2,00. Ma il pri mo re cord 
nel sal to in alto fem mi ni le che vede una ita lia na sul tet to del mon do ar ri va il 4 Ago sto a Bre- 
scia (I) con Sara Si meo ni che su pe ra l’a sti cel la a 2,01 e con fer ma la mi su ra il 31 Ago sto del lo 
stes so anno a Pra ga (CZ). Ar ri via mo al re cord mon dia le at tua le con 2,09 di Ste f ka Ko sta di no va 
Bul ga ra si gla to il 30 Ago sto 1987 a Roma (I). Tra le atle te del la Cam pa nia tro via mo la Sa ler ni- 
ta na, di Cava de’ Tir re ni, An to niet ta Di Mar ti no che sta bi li sce il nuo vo pri ma to Ita lia no con 
2,03 Ar gen to ai Mon dia li di Osa ka (JPN) fat to nel 2007; la stes sa de tie ne il re cord ita lia no In- 
door con la mi su ra di 2,04, or go glio del l’a tle ti ca sa ler ni ta na.

Sem bra sem pli ce con trol la re una gara di sal- 
to in alto, se l’a sti cel la cade: ban die ra Ros sa, 
se l’a sti cel la non cade: ban die ra Bian ca Ma 
non è così. Bi so gna che tut te le re go le (RT 
26) sia no sod di sfat te sia per la re go la ri tà del- 
la gara sia per sal va guar da re tut ti i di rit ti de- 
gli atle ti par te ci pan ti. 
Pri ma del l’i ni zio del la gara, l’Ar bi tro o/                                                                        il 
Pri mo Giu di ce deve an nun cia re ai con cor- 
ren ti l’al tez za ini zia le e le di ver se al tez ze 
alle qua li sarà po sta l’a sti cel la alla fine di 
ogni tur no. L’a sti cel la non deve mai es se re 
al za ta meno di 2 cm e l’in cre men to nel l’al- 
za re l’a sti cel la non deve mai es se re au men- 
ta to. Per le P.M. l’in cre men to sarà sem pre di 
3 cm. 
Se un con cor ren te pas sa una pro va ad una 
cer ta al tez za, non può fare nes sun sus se- 
guen te ten ta ti vo a quel la al tez za, tran ne che 
nel caso di spa reg gio per il pri mo po sto. 
Tut te le mi su re de vo no pren der si per pen di- 
co lar men te al suo lo dal la par te più bas sa del 
bor do su pe rio re del l'a sti cel la. I giu di ci de vo- 
no as si cu rar si, du ran te la gara che il lato del- 
l’a sti cel la, vi sto dal da van ti , sia sem pre lo 
stes so. Si pos so no fare dei se gni sul l’a sti cel- 
la. Così come i due rit ti, che so sten go no l’a- 
sti cel la una vol ta fis sa ti do vran no ri ma ne re 
sem pre nel la stes sa po si zio ne, an che qui si 
fa ran no sul suo lo, dei se gni di ri fe ri men to. 
Pa ri men ti una li nea bian ca lar ga 50mm deve 
es se re di se gna ta (so li ta men te con na stro ade- 
si vo o ma te ria le si mi le) per tre me tri al l’e- 
ster no di ogni rit to, il bor do più vi ci no del la 
li nea po si zio na to lun go il pia no ver ti ca le sul 
bor do più vi ci no al l’a sti cel la. Una vol ta po- 
si zio na ta l'a sti cel la, deve ri ma ne re uno spa- 
zio di al me no 1 cm. tra i suoi estre mi ed i rit- 
ti. I rit ti deb bo no es se re suf fi cien te men te alti 
da su pe ra re di al me no 10 cm l’al tez za mas si- 
ma alla qua le può es se re ele va ta l’a sti cel la. 
La di stan za fra i rit ti non deve es se re mi no re 
di 4,00m o mag gio re di 4,04m.
La pe da na di rin cor sa 
La lar ghez za mi ni ma del la pe da na di rin cor- 
sa deve es se re di 16m e la lun ghez za mi ni ma 
15m ad ec ce zio ne del le Ma ni fe sta zio ni in di- 
ca te ai pa ra gra fi 1.1, 1.2, 1.3, 1.5 e 1.6 R.C. 
dove la lun ghez za mi ni ma deve es se re mi ni- 
ma di 25m.

Zona di Ca du ta  
Per le com pe ti zio ni in di ca te ai pa ra gra fi 1.1, 
1.2, 1.3, 1.5 e 1.6 del la de fi ni zio ne di Com pe- 
ti zio ne In ter na zio na le la zona di ca du ta deve 
es se re non più pic co la di 6m (lun ghez za) x 
4m (lar ghez za) x 0.7m (al tez za) die tro il pia- 
no ver ti ca le del l’a sti cel la. Nota: I rit ti e la 
zona di ca du ta deb bo no es se re co strui ti in 
modo che, una vol ta po si zio na ti, ci sia tra 
loro uno spa zio di al me no 10 cm per evi ta re 
la ca du ta del l’a sti cel la a cau sa del l’ur to del la 
zona di ca du ta con i rit ti. Per le al tre com pe ti- 
zio ni, la zona di ca du ta do vreb be mi su ra re 
non meno di 5m di lun ghez za x 3m di lar- 
ghez za x 0,7m di al tez za. 
Sal to nul lo o va li do? 
Il prin ci pa le com pi to del 1° Giu di ce è de ter- 
mi na re la va li di tà o nul li tà di un sal to. 
Nul li: 
Ab bat te re l'A sti cel la; 
Pas sa re sot to l'a sti cel la; 
Toc ca il suo lo o la zona di ca du ta, ol tre il pia- 
no ver ti ca le dei rit ti (sen za sal ta re);
Stac ca re con due pie di; 
Su pe ra re il Tem po a pro pria di spo si zio ne. 
Se l'a sti cel la è ab bat tu ta da una raf fi ca di ven- 
to o qua lun que al tra cau sa ester na dopo es se- 
re sta ta su pe ra ta va li da men te dal l'a tle ta, sarà 
con si de ra to sal to va li do. 
Com po si zio ne Giu ria:

Ar bi tro -  So vrin ten de rà che tut ta la gara si 
svol ga re go lar men te, ri spon de rà a tut ti i re- 
cla mi ora li che gli sa ran no sot to po sti, con trol- 
le rà e fir me rà i ri sul ta ti; 
Ri par ti rà le fun zio ni ai re stan ti mem bri del la 
giu ria, an nun ce rà agli atle ti le al tez ze sta bi li- 
te, con dur rà la gara in ac cor do con il re go la- 
men to in ter na zio na le del la World Athle tics, 
con trol le rà, (con l’Ar bi tro e con la Di re zio ne 
Tec ni ca) la zona di gara, il ma te ria le e che 
tut to sia si ste ma to, con va li de rà o an nul le rà 
ogni sal to al zan do ri spet ti va men te una ban- 
die ra bian ca o ros sa, con trol le rà tut te le mi su- 
ra zio ni ne ces sa rie. 
Pri mo Giu di ce - Ri par ti rà le fun zio ni ai re- 
stan ti mem bri del la giu ria, an nun ce rà agli 
atle ti le al tez ze sta bi li te, con dur rà la gara in 
ac cor do con il re go la men to in ter na zio na le 
del la World Athle tics, con trol le rà, (con l’Ar- 
bi tro e con la Di re zio ne Tec ni ca) la zona di 
gara, il ma te ria le e che tut to sia si ste ma to, 
con va li de rà o an nul le rà ogni sal to al zan do ri- 
spet ti va men te una ban die ra bian ca o ros sa, 
con trol le rà tut te le mi su ra zio ni ne ces sa rie; 
Giu di ci  ai rit ti -  Du ran te la gara, po si zio ne- 
ran no l'a sti cel la al l'al tez za fis sa ta e la ri col lo- 
che ran no sui sup por ti ogni vol ta che que sta 
cadi. Po tran no as si ste re, se ciò è chie sto, il 
1°Giu di ce in caso di dub bio sul la va li di tà di 
un sal to.

Giuseppe Viscido

*La Rivoluzione ed il Salto 
di Dick Fosbury

Se gre ta rio - Pri ma del la gara pren de ran no nota 
del l’al tez za alla qua le co min ce rà a sal ta re ogni 
atle ta, re gi stre ran no il ri sul ta to di ogni sal to (O 
pro va va li da, X pro va fal li ta, - mi su ra pas sa ta) 
e sti le ran no la clas si fi ca alla fine del la gara. 
Ope ra to re di Pe da na - Una sor ta di Se gre ta rio 
che svol ge la pro pria fun zio ne al com pu ter, re- 
gi stre ran no, quin di, il ri sul ta to di ogni sal to (O 
pro va va li da, X pro va fal li ta, - mi su ra pas sa ta) 
e sti le ran no la clas si fi ca alla fine del la gara. 
Giu di ce ad det to al con trol lo del tem po pro va 
Di ret to dal 1°Giu di ce (quan do in di che rà che è 
tut to pron to per il sal to, azio ne rà l'av vio del 
mar ca tem po. Se non si di spo ne di un mar ca- 
tem po, do vrà av vi sa re i ri ma nen ti 15 se con di 
al zan do una ban die ra gial la; è solo op por tu no 
ri cor da re che non spet ta a lui de ci de re sul ri- 
tar do in giu sti fi ca to ; 
Giu di ce o vo lon ta rio di ta bel lo ne Per i ta bel lo- 
ni elet tro ni, nes sun ad det to/              giu di ce, ma se il 
ta bel lo ne è ma nua le, sarà ne ces sa rio il loro ap- 
por to, in se ren do il pet to ra le, l’al tez za del sal to 
e la va li di tà/              nul li tà del la pro va, gi ran do il ta- 
bel lo ne len ta men te in modo che par te ci pan ti e 
pub bli co pos sa no ve der lo con chia rez za.

Vincenzo Abate



Rubrica: Sport & Salute...

La passione nasce sui banchi di scuola

Dal 1850 in no va zio ni nel cam po me di co qua li 
vac ci ni, an ti bio ti ci, de pu ra zio ne del l’ac qua, 
cor ti so ne, che mio te ra pia, chi rur gia, me di ci na 
di ur gen za han no con sen ti to un al lun ga men to 
del la vita. Que sta lon ge vi tà ac qui si ta pur trop- 
po non é ac com pa gna ta da uno sta to di be nes- 
se re e la mag gior par te de gli in di vi dui in vec- 
chia sof fren do di dia be te, pa to lo gie car dia che, 
re spi ra to rie, epa ti che e re na li, can cro, ic tus, 
de men za e nu me ro se ma lat tie men ta li. Nei 
pae si oc ci den ta li più del l’80% del la spe sa sa- 
ni ta ria, equi va len te a mol ti tri lio ni di dol la ri, 
vie ne uti liz za ta per trat ta re que ste ma lat tie 
cro ni che. Si trat ta di un mo del lo che cura un 
pa zien te già ma la to con l’o biet ti vo di al le via- 
re la sof fe ren za e ri tar da re la mor ta li tà. Ne gli 
Sta ti Uni ti ne gli ul ti mi due anni l’a spet ta ti va 
di vita si é ri dot ta! Ten den za che po treb be ar- 
ri va re mol to pre sto in Eu ro pa e ral le gra re solo 
le cas se de gli enti pen sio ni sti ci! Più ef fi ca ce 
sa reb be un po ten zia men to del la me di ci na pre- 
ven ti va con l’o biet ti vo di evi ta re quan to pos- 
si bi le l’in gres so de gli in di vi dui ne gli ospe da li. 
Cosa in ten dia mo per "sa lu te" e “pre ven zio- 
ne"?
L’Or ga niz za zio ne Mon dia le del la Sa ni tà 
(WHO) de fi ni sce già nel 1948 la sa lu te come 
"uno sta to di be nes se re fi si co, men ta le e so- 
cia le e non sol tan to as sen za di ma lat tia". Pre- 
ven zio ne vuol dire cer ca re di evi ta re il ma ni- 
fe star si di ma lat tia pro prio come pre ve ni re il 
mal fun zio na men to di un’au to. Re go lar men te 
sot to po nia mo l’au to a ta glian do per ché non 
vo glia mo ri schia re di gui da re una mac chi na 
"in vec chia ta male" che sia con ti nua men te da 
ri pa ra re o da rot ta ma re.

Per ché non do vrem mo ap pli ca re la stes sa 
me to do lo gia per la mac chi na uma na e vi ve re 
in sa lu te, pie ni di ener gie e sen za ma lat tie 
cro ni che? La WHO sti ma che mo di fi can do 
al cu ni fat to ri de gli sti li di vita qua li cat ti va 
ali men ta zio ne, inat ti vi tà fi si ca, fumo ed ec- 
ces so di peso cor po reo, l’80% di que ste ma- 
lat tie cro ni che sono pre ve ni bi li. Pro ba bil- 
men te é una sti ma a ri bas so con si de ran do che 
non sono con si de ra ti al tri fat to ri qua li me di- 
ta zio ne, rit mi cir ca dia ni di ri po so, re la zio ni 
so cia li e am bien te di vita sano. Que sti fat to ri 
sono tut ti im por tan ti e for te men te cor re la ti tra 
loro e l’at ti vi tà fi si ca é in pole po si tion. L’i- 
nat ti vi tà fi si ca, in par ti co la re mol te ore in po- 
si zio ne se du ta a la vo ro o guar dan do la TV, é 
il più gran de pro ble ma di sa lu te pub bli ca del 
21e si mo se co lo. Stu di re cen ti di mo stra no che 
l’i nat ti vi tà é as so cia ta a un in cre men to si gni- 
fi ca ti vo del le pa to lo gie cro ni che ed é cau sa 
in di pen den te del la mor ta li tà di cir ca 

tre mi lio ni di per so ne al l’an- 
no nel mon do (il CO VID al 
mo men to con ta meno di 
600.000 de ces si). Im por tan te 
fis sa re il con cet to che an che 
pic co le dosi di at ti vi tà fi si ca 
sono be ne fi cia li alla no stra 
sa lu te. Le per so ne che du ran- 
te le pri me set ti ma ne di loc k- 
do wn sono riu sci te a fare 
eser ci zio fi si co per al me no 
150 mi nu ti alla set ti ma na 
han no avu to una mi no re ten- 
den za a svi lup pa re de pres sio- 
ne, an sia e so li tu di ne. Di  
qua le  e di quan to   eser ci zio  
  fi si co 

In que sto pe rio do così dif fi ci le dove sia mo con fi- 
na ti den tro casa ogni tan to mi fer mo a pen sa re a 
que sti cin que anni di li ceo, a tut to quel lo che ho 
im pa ra to, le espe rien ze ed a tut te le in fi ni te ri sa te 
con i miei ami ci. Sem bra ieri ep pu re sono pas sa ti 
cin que me ra vi glio si anni, da quan do ab bia mo ini- 
zia to il li ceo ed era va mo ra gaz zi ni in ge nui ma 
pie ni di spe ran za, di so gni e ob biet ti vi, così pic- 
co li ma con una gran de vo glia di fare e so prat tut- 
to mol to or go glio si di aver inau gu ra to la nuo va 
se zio ne del "Li ceo spor ti vo". In quel l' am bien te a 
noi del tut to nuo vo ed estra neo ci sen ti va mo 
come pe sci fuor d'ac qua, allo stes so tem po an che 
più gran di e mol to emo zio na ti di in tra pren de re 
que sto per cor so nuo vo, in par ti co la re cre sce va in 
noi, e so prat tut to nel se con do anno, la vo glia di 
ini zia re l'al ter nan za scuo la la vo ro. Fi nal men te ar- 
ri va il tan to at te so ter zo anno di li ceo, l’an no in 
cui si co min cia a di ven ta re più ma tu ri, più re- 
spon sa bi li a par ti re pro prio del l'al ter nan za scuo la 
la vo ro. Fin dal pri mo gior no di ter zo li ceo chie- 
de va mo ai no stri pro fes so ri quan do avrem mo ini- 
zia to que sta cu rio sa espe rien za, im pa zien ti di 
sco pri re dove ci avreb be por ta to, cosa avrem mo 
im pa ra to e chi sa rem mo di ven ta ti. Un bel gior no 
ar ri va no a scuo la due si gno ri, Giu sep pe Roma e 
Rosa De Do me ni co, ci di co no di es se re giu di ci di 
gara di atle ti ca leg ge ra e lei, prof. di Ed. Fi si ca in 
pen sio ne, es se re an che Fi du cia rio Pro vin cia le del 
Grup po Giu di ci di Gara del la FI DAL e che, al 
ter mi ne del cor so di al ter nan za scuo la la vo ro, se 
lo de si de ra va mo, sa rem mo po tu ti di ven ta ti an che 
noi giu di ci di gara. Il fat to di di ven ta re giu di ci è 
sta ta una cosa che ci ha en tu sia sma to fin dal l'i ni- 
zio, ben ché tut ti atle ti di vari sport, nes su no di noi 
si era mai tro va to ad es se re dal l’al tra par te e quin- 
di, a do ver giu di ca re e non ad es se re giu di ca ti. . 
Fin dal la pri ma le zio ne ab bia mo se gui to con at- 
ten zio ne ed en tu sia smo il re la to re Pep pe Roma il 
qua le, la pri ma cosa che ci ha det to è che si di- 
ven ta giu di ci per pas sio ne. Le zio ne dopo le zio ne 
que sta pas sio ne cre sce va in noi sem pre più for te 
tan to da fare a gara a chi ri spon de va per pri mo ad 
una do man da, a chi com ple ta va per pri mo le clas- 
si fi che e an che, pre si dal la cu rio si tà, a chi fa ce va 
più do man de. Le le zio ni era no mol to bel le ed in- 
te res san ti, ogni gior no im pa ra va mo cose nuo ve 
da re sta re sem pre più stu pi ti da quan te re go le ci 
fos se ro nel mon do del l'a tle ti ca. . A quel pun to sa- 
li va sem pre più il de si de rio di an da re sul cam po e 
met te re in pra ti ca quel lo che ave va mo im pa ra to. 
Il gior no tan to at te so ar ri vò a metà mag gio 2017 
e du ran te il per cor so per rag giun ge re il cam po 
tra sa li va no in noi la pau ra di sba glia re o di non 
es se re al l'al tez za, però era così for te il de si de rio 
di in dos sa re - la ma gliet ta da giu di ce - e fi nal- 
men te pren de re par te ad una gara che sono spa ri ti 
tut ti i ti mo ri.

Dopo cir ca un’o ra dal no stro ar ri vo sul cam po fi- 
nal men te ini zia no le gare e l’e mo zio ne ini zia a 
far si sen ti re, pri ma del l’i ni zio si fa una riu nio ne 
dove si as se gna no i ruo li e noi era va mo con vin ti 
di ave re dei ruo li che non aves se ro gran di re spon- 
sa bi li tà in ve ce Pep pe Roma no mi na al cu ni di noi 
se gre ta ri e pri mi giu di ci, ci ave va ac cor da ta una 
fi du cia ina spet ta ta. Que sto si gni fi ca va ave re una 
gros sa re spon sa bi li tà ma so prat tut to vo le va dire 
che si fi da va di noi, in som ma tra emo zio ni, an sia 
e di ver ti men to la gior na ta giun ge al ter mi ne e noi 
en tu sia sti non ve de va mo l’o ra di ri tor na re. Gior- 
no dopo gior no di ven ta va mo sem pre più bra vi e 
ac qui sta va mo sem pre più fi du cia in noi stes si 
gra zie an che al grup po giu di ci che fin dal pri mo 
mo men to ci ha adot ta ti con gran de at ten zio ne e 
sem pre pron ti a so ste ner ci e con si gliar ci. Le pri- 
me usci te sul cam po le ab bia mo fat te a Sa ler no al 
cam po Ve stu ti con vo ca ti per gare pro vin cia li, 
gare che al lo ra sem bra va no dif fi ci li ma che, con 
l'e spe rien za di oggi si pos so no de fi ni re… fa cil- 
men te ge sti bi li! 
 Si av vi ci na va sem pre più la fine del la scuo la e, 
con essa, an che il Cam pio na to Ita lia no Ju nior e 
Pro mes se che, nel 2017 si è svol to ad Agro po li 
lo ca li tà mol to vi ci na al mio pae se. Quan do ci fu 
co mu ni ca to che avrem mo pre so tut ti par te a que- 
sti cam pio na ti l’at te sa per l'e ven to di ven tò feb bri- 
le! Il tem po sem bra va non pas sa re mai ma tra 
un’in ter ro ga zio ne e l’al tra quei tre gior ni tan to at- 
te si fi nal men te ar ri va ro no; pren de re par te a quei 
cam pio na ti per noi è sta to un gran de ono re per- 
ché an che se con poca espe rien za, poi ché al pri- 
mo anno di que sto per cor so, il no stro prof. ave va, 
co mun que, de ci so di dar ci fi du cia e que sto è sta to 
mol to gra ti fi can te. 
Il pri mo gior no è sta to il più bel lo ma an che il più 
dif fi ci le, pri ma di ar ri va re era va mo  pie ni di

an sia con la pau ra di sba glia re ma, più di tut to, di 
de lu de re chi ci ave va dato fi du cia. I gior ni a se- 
gui re sono sta ti an co ra più bel li e pos sia mo dire 
che pren de re par te a que sti cam pio na ti è sta ta l'e- 
spe rien za più bel la di tut to l’an no, sta re a con tat to 
con atle ti na zio na li, co no sce re nuo vi giu di ci, ve- 
de re bat te re un re cord e ve de re tut to il la vo ro per 
met te re in pie di una gara na zio na le ma so prat tut- 
to ave re una mag gio re re spon sa bi li tà, mol to gra ti- 
fi can te. Sono sta ti tre gior ni in di men ti ca bi li ric chi 
di emo zio ni, di ver ti men to e so prat tut to di cre sci ta 
e così l’an no giun ge al ter mi ne. Il se con do anno è 
sta to an co ra più bel lo, an che per ché aven do un 
anno di espe rien za alle spal le ci sen ti va mo più si- 
cu ri. Du ran te una del le le zio ni del 2018 Pep pe 
Roma ci co mu ni ca che quel l’an no a Na po li si sa- 
reb be svol ta "l’U ni ver sia de 2019 " e che avreb be 
con vo ca to al cu ni di noi, ma solo i più me ri te vo li. 
A quel pun to tra noi è scat ta ta una com pe ti zio ne, 
ov via men te sana, so prat tut to per ché non era va mo 
più solo una clas se ma, da quel l'an no, an che la 
ter za ave va ini zia to il per cor so di al ter nan za 
scuo la la vo ro. Da quel gior no in poi era va mo tut ti 
con tro tut ti, fa ce va mo a gara a chi ri spon de va per 
pri mo ad una do man da e sul cam po da va mo il 
me glio di noi stes si. In ne ga bi le la uni ci tà di que- 
sta espe rien za for ma ti va, per al cu ni ci sarà la pos- 
si bi li tà di con ti nua re e po ter sca la re la car rie ra 
fino a Giu di ce Na zio na le e ma ga ri an che ol tre. Io 
ho in ten zio ne di dare li be ro sfo go a que sta mia 
pas sio ne e di con ti nua re an che nel fu tu ro e si cu- 
ra men te è una espe rien za che con si glie rei ad al tri. 
Que st'an no af fron to l'e sa me di sta to e aspet to con 
an sia l'op por tu ni tà di ar go men ta re, con sod di sfa- 
zio ne, la mia espe rien za for ma ti va del l'Al ter nan- 
za Scuo la La vo ro alla com mis sio ne di esa me.

Sono pas sa ti, 9 anni che ci hai la scia to Pep pe 
Mo na co, ma noi tut ti, oggi ti ri cor dia mo. 
Pep pe, per so na di gran de va lo re uma no e di 
sin ce ra ami ci zia, mi ti co per il suo fol to baf fo 
che non riu sci va a na scon de re il sor ri so in de- 
le bi le, mi ti co per il sano sfot to che reg ge va 
pri mo e dopo ogni gara, mi ti co in cor sa per il 
cap pel li no che gli co pri va il capo, mi ti co e 
per i ri sul ta ti che con qui sta va a be ne fi cio del 
Grup po. 
Ciao Pep pe, un male in cu ra bi le ti ha por ta to 
via, ma, mai po trà can cel la re l’a mo re, ami ci- 
zia e sor ri si che ci hai la scia to e la fra se “ 
FRA TE’ ” che apri va ogni tuo di scor so. a Te 
con gio ia de di chia mo ogni no stra par te ci pa- 
zio ne ad un even to. La sto ria con ti nua , con 
la nuo va de no mi na zio ne Sil ma Atle ti ca Cri- 
sto fa ro, a fine Giu gno.si do ve va di spu ta re la 
Cop pa Cri sto fa ro, or ga niz za ta da Pep pe Ve- 
ne ru so e Pep pe Sac co, giun ta a ben 12 edi- 
zio ni, que st’an no!Ma per il Co vid-19 è sta ta 
ri man da ta. Ma, non è ri man da to il ri cor do 
del la tua per so na e atle ta, ol tre ad es se re il 
no stro Pep pe, ami co per sem pre! 
Sil vio Scot to Pa glia ra

Un Ri cor do per 
Pep pe Mo na co

Prevenzione della salute: esercizio fisico in pole position

ab bia mo bi so gno per vi ve re più sani e più a 
lun go? L’at ti vi tà fi si ca è un vero e pro prio far- 
ma co na tu ra le sen za con tro in di ca zio ni? Se gui te 
la ru bri ca.

Fran ce sco Gio via le - Me di co, spe cia liz zan- 
do in Me di ci na del lo Sport.

Pensieri di una Liceale che diventa Giudice di Atletica Leggera

Il 29 giu gno è ve nu to ina spet ta ta- 
men te a man ca re l'ex Fi du cia rio 
pro vin cia le di Ca ser ta, An ti mo Vil la- 
no. La no ti zia ci ha col to di sor pre- 
sa per ché, pur es sen do pe rio di ca- 
men te in con tat to, nes su no di noi, 
nean che i col le ghi a lui più vi ci ni 
per an ti ca ami ci zia, ave va avu to 
sen ti re del la gra ve ma lat tia che lo 
ave va col pi to nel l'ul ti mo anno e che 
lo ha tol to al l'af fet to dei fa mi lia ri, 
de gli ami ci e di noi tut ti col le ghi del 
G.G.G. di Ca ser ta. An ti mo, giu di ce 
re gio na le di mar cia, era sta to Fi du- 
cia rio del Grup po di Ca ser ta fino a 
giu gno 2015 al lor ché, per mo ti vi fa- 
mi lia ri, dopo qua si un de cen nio di 
con du zio ne del grup po, ave va de ci- 
so di "pas sa re la mano". Per so na 
mol to ri ser va ta ed ap pa ren te men te 
schi va sep pe es se re Fi du cia rio con 
gar bo ma con pol so fer mo e com- 
pe ten te. Se ne è an da to in pun ta di 
pie di, così come lo fu in vita. Gra- 
zie, An ti mo, a nome di tut ti i col le- 
ghi che ti ri cor da no con tan to af fet- 
to; sei sempre uno di noi. GGG di

Ciao An ti mo 




